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LA PROGETTAZIONE: INDICAZIONI PER L’INSERIMENTO NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL’ISTITUTO E PER FAVORIRE UN APPROCCIO PER COMPETENZE

Irene Chiaruttini e Giuseppina Papa

Ogni anno il Collegio docenti, deliberando il POF, agli studenti e alle famiglie, attraverso le progettualità, propone una curvatura dei programmi nazionali, riscrivendo in tal modo il curricolo.

L’operazione è complessa: richiede infatti un’attenta analisi dei risultati dell’apprendimento, monitoraggi sulle percezioni degli studenti e delle famiglie, una validazione di progetti e percorsi dell’anno precedente, oltre ad una riflessione sui rapporti con il territorio (enti, istituzioni, imprese). Operazione molto più impegnativa, quando si deve progettare l’ASL, in quanto il Consiglio di classe deve collegialmente operare scelte pedagogiche, metodologiche e didattiche coerenti con il curricolo, inclusive dei tempi della scuola e di quelli trascorsi nel contesto lavorativo, nella consapevolezza che l’esperienza dell’alternanza può consentire allo studente di

· conoscere e sapersi muovere in una struttura produttiva, riconoscendo ruoli, regole, processi decisionali, …

· integrare i saperi disciplinari, contestualizzandoli e imparando ad effettuare procedure in sequenze operative (trasferibilità dei saperi)

· promuovere competenze trasversali

· permettere l’autovalutazione delle scelte, delle competenze, delle proprie capacità di stare in un’organizzazione. 

Al Consiglio di classe si impone di superare una lettura esclusivamente disciplinare, per costruire un curricolo di classe che integri contenuti, competenze - sia trasversali, sia professionali - e che valorizzi il sapere, l’operatività, gli atteggiamenti valoriali. 

Questo implica che il Consiglio di classe deve:

a. individuare, attraverso questionari riguardanti le aspettative e l’autovalutazione, i bisogni formativi degli studenti (motivazioni, immagine di sé, autostima, convinzioni di autoefficacia). 

Interessante è il confronto tra la valutazione dei docenti e l’autovalutazione degli studenti, in quanto permette una rilettura dei giudizi e dei criteri utilizzati per valutare. 

L’analisi dei bisogni formativi aiuta i docenti ad utilizzare metodologie e strategie di insegnamento più efficaci, più rispettose degli stili di apprendimento degli studenti, con il risultato di migliorare la motivazione allo studio e di valorizzare tutti gli apprendimenti, sia i disciplinari, sia quelli che avvengono in ambienti informali e non formali.
b. costruire una progettualità flessibile, tale da offrire ad ognuno un piano formativo personalizzato

c. concentrare contenuti didattici in attività modulari

d. strutturare attività e percorsi didattici flessibili, centrati sull’apprendimento di conoscenze, competenze e atteggiamenti valoriali

e. definire l’equivalenza tra il tempo trascorso in contesto lavorativo e segmenti dell’attività svolta a scuola, identificando le discipline interessate e, per ognuna di esse, le unità di apprendimento attuabili in contesto lavorativo 

f. stabilire il coinvolgimento e la funzione di ogni docente, per garantire la collegialità e la coerenza in tutte le fasi del progetto

g. scegliere i tempi e la durata della formazione in contesto lavorativo (in percentuale, rispetto al tempo scuola)

h. approfondire aspetti dell’insegnamento coerenti con il contesto lavorativo. (Ad esempio finalizzare un insieme di principi regole e procedure all’analisi di un caso, attuare lo studio del ciclo di produzione di una determinata realtà di lavoro)
i. scegliere partner lavorativi che possano efficacemente ospitare gli studenti e che garantiscano la coerenza del percorso con le scelte curricolari

j. accertare la disponibilità e l’interesse di ogni partner lavorativo individuato per collaborare al progetto formativo, decidendo la modalità di collaborazione

k. verificare la presenza di un tutor qualificato per svolgere l’attività formativa

l. coprogettare con il/i partner le modalità e le tipologie di lavoro per comprendere che cosa e come gli studenti debbano apprendere in situazione

m. stabilire i criteri di individuazione e di assegnazione dei crediti formativi

n. definire i criteri e le modalità di certificazione dell’ASL

o. determinare le tipologie di verifiche e/o i monitoraggi da effettuare, con  i tempi di somministrazione

p. preparare la “ valigetta degli strumenti” che accompagna lo studente nella formazione svolta in contesto lavorativo
q. predisporre strumenti e modi per verificare la soddisfazione dello studente e della realtà lavorativa a conclusione dell’esperienza.

Il Consiglio di classe può organizzare il curricolo per unità di apprendimento certificabili.

A conclusione del percorso, il Consiglio deve 

· verificare la validità dell’esperienza 

· confrontarsi con gli studenti, i genitori, i partner del mondo del lavoro.

È importante che il Consiglio di classe offra chiare informazioni agli studenti e alle famiglie riguardanti tutte le scelte operate e favorisca una condivisione sia della progettazione, sia dei monitoraggi sia delle valutazioni, in modo che gli studenti vivano da protagonisti l’esperienza e i genitori si sentano coinvolti nel percorso formativo dei loro figli.
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